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I lavori della Conferenza dei Partiti comunisti e operai d'Europa 

L'INTERVENTO DEL COMPAGNO BERLINGUER 
D Una più ampia circolazione delle 

idee, delle correnti culturali e degli 
uomini sia in Europa, sia nel mon­
do intero 

• Internazionalismo per essere par­
tecipi e protagonisti nell'azione, che 
si svolge nel proprio paese e su sca­
la internazionale, di tutto il moto dei 
lavoratori e dei popoli che lottano 
per l'emancipazione, per l'indipen­
denza, per la pace e il progresso 
dell'intera umanità 

• Le esperienze nella costruzione di 
società nuove 

• La lotta dei comunisti italiani per 
una società socialista che abbia alla 
sua base l'affermazione del valore 
delle libertà personali e collettive e 
della loro garanzia 

BERLINO — Il compagno Berl inguer mentre pronuncia i l suo intervento. Gl i sono a fianco i compagni Pajetta e Segre BERLINO — Un momento dei lavori mentre parla Honecker 

(Dalla prima pagina) 
corso di esso ogni partilo e-
sprime i propri punti di vista, 
ben consapevoli come tutti 
siamo die su varie questioni. 
anche importanti, le posizio­
ni sono diverse, e non sol­
tanto per la diversità delle 
condizioni oggettive in cui o-
pera ciascun partito. Natural­
mente sono importanti i 
punti di convergenza, come 
risulta dalle conclusioni del 
Comitato di redazione. 

Il nostro partito è lieto di 
essere stato Tra i promotori 
di questa Conferenza. 

Non ò un mistero per nes­
suno — nò serve tacerlo qui 
— che la sua preparazione 
è stata lunga e faticosa. Ne 
sono derivati insegnamenti po­
sitivi e constatazioni critiche 
di cui va tenuto conto. 

Metodi 
nuovi 

Noi continuiamo a ritene­
re. ad esempio, che la pre­
parazione sarebbe stata più 
breve e fruttuosa se, come 
noi ed alcuni altri partiti ave­
vamo proposto, si fosse deci­
so sin dall'inizio che una Con­
ferenza dei partiti comuni­
sti avrebbe potuto svolgersi 
anche senza l'elaborazione di 
un documento. Oltretutto ciò 
avrebbe messo in primo pia­
no. in tutti gli incontri pre­
paratori. il dibattito sui pro­
blemi che sorgono dalla real­
tà viva e concreta dell'Euro­
pa. mentre, secondo noi. ci 
siamo forse troppo attardati 
in discussioni relative a que­
sta o quella formulazione. A 
nostro avviso, l'esperienza 
fatta dovrebbe insegnarci che 
la situazione attuale del mo­
vimento operaio internazio­
nale e dei rapporti fra i par­
titi comunisti richiede l'ab­
bandono di metodi ormai su­
perati. Non sappiamo se que­
sta valutazione sia condivisa 
dai compagni di tutti i parti­
ti qui rappresentati. Voglia­
mo però dirvi sinceramente 
che per noi questo è ormai 
un punto acquisito. 

Affermando ciò. noi non in­
tendiamo misconoscere i lati 
positivi dei risultati del la­
voro svolto per elaborare un 
documento. Tutto il lavoro si 
è svolto in modo democrati­
co. Il lato più positivo, dal 
punto di vista del metodo, è 
stato il riconoscimento che 
un documento avrebbe potu 
to essere elaborato soltanto 
a tre condizioni: che fosse li­
mitato a determinati temi: 
che ricevesse il consenso di 
tutti i partiti partecipanti; 
che. in ogni caso, non preten­
desse neppure indirettamen­
te di condizionare la piena 
indipendenza di ogni partito 
nella sua linea interna ed in­
ternazionale e nella sua ela­
borazione politica e teorica. 

Il contenuto del documen­
to non riflette ovviamente le 
posizioni specifiche dei vari 
partiti. Noi stessi ne avrem­
mo formulato in modo diver­
so vari punti. Tuttavia non ci 
sfugge il significato importan­
te e per molti aspetti inno­
vativo di molte posizioni ac­
colte nel documento. 

Comune a tutti noi è la vo­
lontà di operare per una nuo­
va avanzata della distensio­
ne nel nostro Continente. Un 
anno fa. a Helsinki, tutti gli 
àtati europei, oltre agli USA 
e al Canada, hanno sancito i 
risultati acquisit," neg1' anni 
passati sulla via deila costru­
zione della pace e della sicu­
rezza in Europa e hanno con­
cordato i criteri fondamenta­
li che dovranno guidare l'ul­
teriore sviluppo della disten­
sione e della cooperazione. 

Sta alle nostre spalle il pe­
riodo oscuro della guerra fred 
da. che ha minacciato più voi 
te di far precipitare il mon­
do in un nuovo conflitto e 
Che tanto negativamente ha 

pesato anche sugli sviluppi in­
terni, economici e politici, 
dei singoli paesi. Il supera­
mento della guerra fredda è 
stato reso possibile dalla con­
vergenza dei tenaci sforzi del­
l'URSS e dei paesi socialisti 
e delle tendenze più realisti­
che che si sono affermate ne­
gli USA e in vari paesi del 
mondo occidentale, dalle ca­
pacità di resistenza, dalle lot­
te e dalle vittorie dei movi­
menti di liberazione nazio­
nale in ogni continente e dal­
la possente volontà dei popo­
li di vivere in pace. Un con­
tributo importante all'avvio di 
sempre più costruttive rela­
zioni in Europa e nel mon­
do è venuto e viene anche dai 
paesi non allineati, fra i qua­
li la Jugoslavia socialista. 

Naturalmente, occorre con­
tinuare la lotta contro quel­
le forze reazionarie che non 
cessano di operare in vari mo­
di per arrestare o rovescia­
re il processo di distensione 
o che pretendono che la di­
stensione comporti la con­
servazione dei vecchi equili­
bri sociali e politici all'inter­
no di ogni singolo paese. Ogni 
popolo ha il diritto inconte­
stabile di scegliere liberamen­
te la forma del proprio svi­
luppo e del proprio gover­
no. Ad esempio, noi ci battia­
mo perché il popolo italiano, 
nell'ambito delle alleanze in­
ternazionali, di cui il nostro 
paese fa parte, possa decide­
re autonomamente, senza al­
cuna ingerenza straniera, la 
propria direzione politica. 

Secondo noi la via maestra 
per fare avanzare la disten­
sione è quella dello sviluppo 
della cooperazione e della ri­
duzione degli armamenti, nel­
la salvaguardia delle garan­
zie di reciproca sicurezza e 
senza alterazioni unilaterali 
dell'equilibrio strategico tra 
il Patto atlantico e il Patto 
di Varsavia per giungere co­
sì. in modo graduale, al supe­
ramento dei blocchi. 

D'importanza capitale è sta­
to e rimane, a nostro avvi­
so. lo sviluppo di relazioni 
positive tra l'URSS e gli USA. 
Ma è ugualmente importante 
che ogni paese europeo par­
tecipi attivamente e arricchi­
sca con la sua iniziativa pe­
culiare il generale processo 
della distensione e della coe­
sistenza pacifica. 
» Sono immense e non anco­
ra utilizzate pienamente le 
possibilità di uno sviluppo 
della cooperazione bilaterale 
e multilaterale fra i paesi eu­
ropei non solo per intensifi­
care i loro scambi economi­
ci e commerciali, ma per af­
frontare insieme problemi co­
muni quali: la difesa dell'am­
biente e del patrimonio arti­
stico. la lotta contro l'inqui­
namento dell'aria e delle ac­
quo. la scoperta e l'impe-
go di nuove fonti energetiche, 
la prevenzione e la cura del­
le malattie più diffuse e pe­
ricolose. la ricerca scientifica. 

Distensione 
e eooperazione 

Per il raggiungimento di 
questi fini è importante una 
più ampia e libera circola­
zione delle idee, delle corren­
ti culturali e degli uomini sia 
in Europa sia nel mondo in­
tero Un'Europa che proce­
da sempre più coraggiosamen­
te sulla strada deila distensio­
ne e della cooperazione, sa­
rà in grado di dare un im­
menso contributo alla risolu­
zione di quel fondamentale 
problema del nostro tempo 
che è ia costruzione di un 
nuovo ordinamento economi­
co intemazionale fondato su 
basi di eguaglianza e di re­
ciproco vantaggio, tale da con­
sentire anche il superamen­
to degli inaccettabili, spaven­
tosi squilibri economici e nel­
le condizioni di vita che ca­
ratterizzano la situazione del 
mondo contemporaneo. 

Un connotalo essenziale di 
ogni partito comunista è lo 
internazionalismo. Ciò signifi­
ca sentirsi partecipi e prota­
gonisti. nell'azione che si svol­
ge all'interno del proprio pae- l 
se e su scala internazionale, 
di tutto il moto dei lavorato­
ri e dei popoli che lottano 
per la propria emancipazio­
ne sociale e politica, per la 
indipendenza nazionale, per 
la pace e il progresso della 
intera umanità. 

Questo moto, ormai, va ben 
oltre i partiti comunisti. Es­
so abbraccia un insieme as­
sai vario di forze politiche e 
sociali di diversa ispirazione 
ideale. La tendenza prevalen­
te in questo movimento così 
ampio e differenziato è quel­
la che spinge a ricercare la 
soluzione dei problemi della 
società di oggi lungo una stra­
da che va verso il socialismo. 

La nostra epoca è dunque 
veramente quella in cui si vie­
ne compiendo la transizione 
al socialismo, pur tra mille 
travagli e ostacoli e lungo un 
processo che non esclude cer­
to momenti di stagnazione e 
anche errori. 1 segni di que­
sta tendenza si manifestano 
in modo sempre più eviden­
te anche fuori dell'Europa. 
Popoli e paesi di ogni conti­
nente. una volta liberatisi dal­
la dominazione del colonia­
lismo e dell'imperialismo, cer­
cano per il proprio sviluppo 
vie diverse da quelle capitali­
stiche. Molti di questi popo­
li e paesi si orientano aperta­
mente verso la scelta di so­
cietà socialiste. le quali si svi­
luppano quanto più rifletto­
no le tradizioni e peculiari­
tà proprie di ciascun paese 
e vi si afferma la partecipa­
zione attiva delle classi la­
voratrici. 

Aspirazione 
al socialismo 
L'aspirazione al socialismo 

cresce anche nei paesi econo­
micamente sviluppati del 
mondo capitalistico e in par­
ticolare nel Giappone e nella 
Europa occidentale- Tale aspi­
razione non sorge oggi sol­
tanto dalla classe operaia, ma 
da altri strati di lavoratori. 
da grandi masse di giovani. 
di donne, di intellettuali. 

E' nella vecchia Russia za- j 
rista che i comunisti, con la j 
Rivoluzione dell'ottobre 1917. ; 
hanno rotto per primi la ca­
tena della dominazione mon­
diale dell'imperialismo e del 
capitalismo, aprendo cosi un 
cammino del tutto nuovo non 
solo ai popoli dell'Unione So­
vietica ma a tutta l'umanità-
Questa via. prima mai tenta­
ta. venne aperta e percorsa 
in circostanze storiche e so­
ciali particolari, interne e in­
ternazionali. La costruzione 
socialista si accompagnò co­
sì a durezze, a difficoltà, an­
che ad errori. 

A quella grande vittoria non 
seeui quella del movimento 
operaio in altri paesi della 
Europa. Vi furono anzi tra­
giche «confitte. In alcuni pae­
si. a cominciare dall'Italia. 
vennero instaurati regimi di 
nera reazione. E tutta l'Eu­
ropa e poi il mondo intero 
vennero precipitati nel più 
sanguinoso conflitto della sto­
ria umana. 

Ognuno di noi ha ben pre­
sente i grandi eventi di tut­
to questo periodo della sto­
ria europea. Sta di fatto che. 
pur dopo la vittoria sulla bar­
barie nazifascista, il movi­
mento operaio più avanzato J 
dell'Europa occidentale nel ! 
suo insieme ha dovuto sostan- i 

! zialmente segnare il passo per j 
una serie di circostanze og­
gettive e soggettive che non 
è certo possibile analizzare in 
questa sede. Certo, .ostacolo 
fondamentale fu la guerra 
fredda. 

Oggi, di fronte a una situa­

zione internazionale nuova e 
di fronte alla sempre più evi­
dente incapacità del capitali­
smo di dare una risposta po­
sitiva ai grandi problemi del­
lo sviluppo economico e del 
progresso sociale, si ripropo­
ne il compito non soltanto di 
una riflessione sulle esperien­
ze socialiste sinora realizza­
te ma della ricerca di strade 
nuove verso il socialismo nei 
paesi dell'Occidente europeo. 

Quali strade, quale sociali­
smo? Le vie seguite dalle so­
cialdemocrazie. pur realiz­
zando in questo o quel pae­
se detcrminati miglioramenti 
nelle condizioni di vita dei la­
voratori. non si sono dimo­
strate capaci di realizzare un 
effettivo superamento del ca­
pitalismo. D'altra parte, i mo­
delli di società socialiste se­
guiti nei paesi dell'Oriente 
europeo non rispondono alle 
condizioni peculiari e agli o-
rientamenti delle grandi mas­
se operaie e popolari dei pae­
si dell'Occidente. 

Democrazia 
e sviluppo 

Alcuni nostri avversari so­
stengono che il socialismo e 
il comunismo sono e saran­
no uguali dappertutto. Que­
sto non è vero, e non è stato 
vero neppure per le rivolu­
zioni borghesi, nò per le so­
cietà che da esse sono nate. 
Già oggi, nel mondo, vi è 
una varietà di esperienze nel­
la costruzione di società nuo­
ve. non più capitalistiche. Ed 
è logico che altre varietà pos­
sono e dovranno esserci, tra 
le quali quelle sostanzialmen­

te nuove che si realizzeran­
no nei paesi dove il capitali­
smo ha raggiunto i punti più 
alti del suo sviluppo e nei 
quali esistono radicate tradi­
zioni democratiche e parti­
colari forme di organizzazio­
ne e di espressione politica 
dei lavoratori. 

In Italia, dove la classe ope-^ 
raia e il nostro partito sono 
stati e sono protagonisti del­
la lotta per la riconquista, la 
difesa e Io sviluppo della de­
mocrazia. noi lottiamo per 
una società socialista che ab­
bia alla sua base l'affermazio­
ne del valore delle libertà per­
sonali e collettive e della loro 
caranzia: dei principi del ca­
rattere laico, non ideologico 
dello Stato e della sua arti­
colazione democratica: della 
pluralità dei partiti e della 
possibilità dell'alternarsi del­
le maggioranze di governo: 
dell'autonomia dei sindacati. 
delle libertà religiose, della 
libertà di espressione, della 
cultura, dell'arte e delle scien­
ze. Xel campo economico si 
tratta di assicurare un alto 
sviluppo produttivo attraver­
so una orogrammazione demo­
cratica che faccia leva sulla 
esistenza e sulla funzione po­
siti* a di vane forme di ini­
ziativa e di gestione sia pub­
bliche che private, tutte rivol 
te al soddisfacimento dei gran­
di oisogni degli uomini e del­
la collettività nazionale. E' as­
sai significativo che alcuni al­
tri partiti comunisti e operai 
dell'Europa occidentale sia­
no pervenuti. attraverso una 
rrrr. autonoma ricerca, a ela-
l orazioni analoghe circa la 
via da seguire per giungere al 
socialismo e circa i caratte-
r. della società socialista da 
t^struire nei loro paesi. Que­
ste convergenze e questi trat-
•i comuni si sono espressi re-
crntemente nelle dichiarazio­
ni che abbiamo concordato 
con : compagni del Partito co 
munista di Spagna, del Par-
t.\ comunista francese, del 
Pn-tito comunista di Gran 
Rrotagna. E' a queste elabo­
ra/ioni e ricerche di tipo 
nuovo che taluni danno il no­
me di < eurocomunismo ». 
Questo termine non è eviden­

temente di nostro conio, ma 
il fatto stesso che esso circo­
li cosi largamente sta a signi­
ficare quanto profonda ed e-
stesa sia l'aspirazione a che 
nei pa-J dell'Europa occi­
dentale si affermino e avan­
zino soluzioni di tipo nuo­
vo nella trasformazione dei-
l i società in senso socialista. 

A noi importa oggi soprat­
tutto mettere in rilievo un 
punto essenziale. Questa ricer­
ca del nuovo è tutt'altro che 
una concessione ai gruppi do­
minanti: essa costituisce il 
modo più efficace di lotta­
re per affermare costruttiva­
mente la funzione dirigente 
democratica della classe ope­
raia e dei suoi alleati. Al tem­
po stesso noi abbiamo consa­
pevolezza che questa ricerca 
e questa lotta rendono neces­
sario il dialogo e l'intesa con 
altre forze operaie e popola­
ri. d'ispirazione socialista, so­
cialdemocratica, cristiana, con 
l'insieme delle forze che vo­
gliono il rinnovamento e il 
progresso della società. Noi 
comunisti italiani siamo impe­
gnati con tutte le nostre for­
ze in quest'opera unitaria nel 
nostro paese. Ma vediamo an­
che. e sempre più, cne nuo­
ve possibilità di comprensio­
ne reciproca e d'incontro si 
stanno aprendo anche su sca­
la europea. Questo abbiamo 
potuto direttamente constata­
re anche noi attraverso uti­
li contatti con vari partiti so­
cialisti e socialdemocratici e 
con altre forze operaie e de­
mocratiche di vari paesi eu­
ropei. 

Per quanto ci riguarda noi 
continueremo a sviluppare 
la nostra iniziativa europea 
in molteplici e diverse dire­
zioni: sul piano paneuropeo 
per contribuire a far avanza­
re la distensione e la coope­
razione. sul piano dell'Euro­
pa occidentale per trovare le 
più ampie convergenze con al­
tre forze di sinistra, demo­
cratiche e progressiste, sul 
piano della Comunità econo­
mica europea per dare un no­
stro apporto perché il pro­
cesso di integrazione abbia 
un carattere democratico e 
risponda agli interessi delle 
classi lavoratrici. 

In questo quadro si collo­
ca la solidarietà nostra e del­
le forze democratiche italia­
ne con la lotta coraggiosa del 
Partito comunista di Spagna 
e di tutti gli antifascisti di 
quel paese. 

Cari compagni. 

noi consideriamo assai im­
portante che. nel corso dei di­
battiti che hanno preparato 
questa Conferenza, sia stato 
possibile pervenire a formu­
lazioni che a noi sembrano 
giuste e corrette sui rapporti 
tra i nostri partiti. 

Solidarietà 
tra partiti 

La solidarietà tra i nostri 
partiti si fonda sul riconosci­
mento che ogni partito ela­
bora autonomamente e deci­
de in piena indipendenza la 
propria linea politica interna 
e internazionale: si fonda sul­
la stretta osservanza della pa­
rità di diritti e della non inge­
renza negli affari interni, sul 
rispetto della libera scelta di 
vie diverse nella lotta per la 
trasformazione della società 
e per la costruzione del so­
cialismo. 

Il rispetto di questi princi­
pi non è in contrasto con la 
esigenza, che noi sentiamo 
fortemente, di un dibattito 
più ampio e meno formale 
sui grandi problemi teorici e 
politici del movimento per il 
socialismo nel mondo intero. 
E' un fatto per noi evidente, 
ad esempio, che lo sviluppo 

nell'elaborazione del marxi­
smo non è andato di pari pas­
so con le grandi trasforma­
zioni della realtà del mondo 
contemporaneo, con le diffe­
renti esperienze di lotta e di 
edificazione socialista e con 
ia prassi politica. Spesso ci 
si limita all'uso di formula­
zioni stereotipe, a battaglie 
di citazioni o ad etichettare 
in modo arbitrario come re­
visionista in un senso o nello 
altro ogni posizione diversa 
dalla propria. 

La verità è che, come non 
c'è nò può esservi un parti­
to o uno Stato guida, cosi. 
anche sul piano teorico, lo svi­
luppo del marxismo è affida­
to al concorso di molteplici 
contributi di partiti e di sin­
goli. E' proprio dal modo in 
cui hanno operato i nostri 
grandi maestri che deve ve­
nire il richiamo allo spirito 
critico e lo sprone al rinnova­
mento incessante dell'elabora­
zione politica e della prassi. 
in modo da tener conto del­
lo svolgersi dei processi sto­
rici reali. 

La nostra opinione è che il 
rispetto del principio della 
non interferenza non può e-
scludere la libertà di giudizio 
su posizioni teoriche o poli­
tiche di altri partiti, oltre che 
su particolari avvenimenti 
della vita internazionale e del 
movimento operaio. Tutti san­
no, per esempio, che noi co­
munisti italiani, pur sottoli­
neando sempre le grandi con­
quiste dei paesi socialisti, ab­
biamo espresso più volte giu­
dizi critici sia su determina­
ti avvenimenti e situazioni 
(come, ad esempo, per la 
Cecoslovacchia), sia su pro­
blemi più generali relativi al 
rapporto tra democrazia e 
socialismo in vari paesi so­
cialisti. 

Dibattito 
nel movimento 
Dal canto loro, i compagni 

di altri partiti comunisti ed 
operai hanno espresso espli­
citamente o indirettamente, in 
loro discorsi o in articoli. 
posizioni critiche nei confron­
ti di nostri orientamenti e 
convinzioni che riguardano a-
spetti importanti della nostra 
visione del socialismo, come, 
ad esempio, quelli relativi al 
pluralismo. Pur non condivi­
dendo questi gii'dizi critici, 
noi consideriamo legittimo 
che essi vengano espressi. E 
il nostro augurio è anzi che 
su questi grandi temi il di­
battito nel movimento ope­
raio si sviluppi, certo, in uno 
spirito di amicizia e di com­
prensione. ma anche nel mo­
do più libero e franco. 

Anche questo libero confron­
to di idee può contribuire ad 
accrescere la forza di attra­
zione del socialismo specie 
fra le giovani generazioni. 

Cari compagni. 

sarebbe nostro desiderio illu­
strarvi ampiamente i più re­
centi sviluppi della situazio­
ne italiana, che tanto interes­
se hanno suscitato e suscita­
no in Europa e nel mondo. 
Ma gli accordi che abbiamo 
stabilito circa la durata dei 
nostri interventi mi obbliga­
no a riassumere brevemente 
i termini essenziali della lot­
ta polìtica in Italia. 

Di questa lotta le elezioni 
politiche del 20 giugno sono 
state un momento importan­
te- La novità di maggior rilie­
vo. come tutti sapete, è il bal­
zo in avanti che il nostro 
partito ha compiuto, conqui­
stando 12.620.000 voti e passan­
do dal 27 per cento del 1972 
al 34.4 per cento, superando 
cobi lo stesso risultato, che 

era stato considerato eccezio­
nale. delle elezioni ammini­
strative e regionali del 15 giu­
gno 1975. 

Questo successo elettorale è 
il frutto di una continua e at­
tiva presenza del nostro par­
tito nelle lotte operaie e po­
polari, di grandi e spesso a-
spre battaglie di massa per 
la democrazia, per il progres­
so civile, per la giustizia so­
ciale e per la pace e la soli­
darietà fra i popoli. Il suc­
cesso elettorale significa con­
senso e adesione crescenti al­
la nostra politica unitaria, al 
nostro costante sforzo di in­
dicare e fare avanzare solu­
zioni costruttive per tutti i 
problemi delle masse popo­
lari, della società e dello Sta­
to. Questo successo è al tem­
po stesso il risultato del ca­
rattere che noi abbiamo da­
to alla costruzione del nostro 
partito: un partito di massa, 
con un'intensa vita democra­
tica, capace di rinnovarsi con­
tinuamente e soprattutto ca­
pace di far politica, di non 
limitarsi alla propaganda. Una 
delle ragioni fondamentali del­
la nostra forza e del nostro 
prestigio è data dallo sforzo 
che veniamo compiendo da an­
ni ed anni, e che impegna 

un numero sempre più gran- ] 
de di militanti, per elabora 
re e far avanzare una via al | 
socialismo pienamente rispon­
dente alle peculiarità del no 
stro paese e alle aspirazioni 
di libertà e di progresso del 
nostro popolo. 

Per un'Italia 
rinnovata 

Ma noi siamo anche abitua­
ti a guardare con realismo 
critico all'insieme della situa­
zione italiana e ai nostri stes­
si limiti e difetti. 

La situazione del nostro 
paese è sempre assai delica­
ta. E' vero che oggi esistono 
possibilità nuove, ma vi so 
no anche molte incognite che 
rendono incerto l'avvenire del 
nostro paese. In queste con­
dizioni noi continueremo a 
batterci e a lavorare per la 
soluzione che riteniamo più 
adeguata a far uscire l'Italia 
dalla crisi economica, socia­
le e politica che attraversa. 
Gli interessi delle classi la­
voratrici e di tutto il popo­
lo richiedono che si vada ver­
so una nuova direzione poli­
tica fondata sull'intesa di tut­

te le forze democratiche, com­
preso il Partito comunista. 

E' nostra profonda convin­
zione che se l'Italia .supere­
rà por questa via democrati 
ca e di unità la propria cri­
si ciò sarà nell'interesse non 
soltanto del nostro popolo. 
ma anche dei |>opoli e dei 
pae.si che appartengono alle 
stesse alleanze ed organismi 
internazionali di cui fa par­
te la nostra penisola. Una 
Italia rinnovata, politicameli 
te stabile e con un'economia 
in sviluppo sarà anche in gra 
do di assicurare un più atti­
vo e continuativo contribu 
to alla costruzione in Euro­
pa e nel mondo di relazioni 
internazionali che facciano a-
vanzarc la distensione e la 
cooperazione tra tutti i pò 
poli. 

Cari compagni. 
ci sembra di aver esposto con 
franchezza e al temixi stesso 
con spirito fraterno le nostre 
posizioni. Concludo riaffer­
mando la nostra soddisfazio­
ne per essere tra i partecipan­
ti di un avvenimento, quale 
la nostra Conferenza, che è 
destinato certamente ad eser­
citare un'influenza positiva 
nella vita del nostro Conti­
nente. 

Nuovi messaggi al PCI 
di felicitazioni per 
il successo elettorale 

Continuano a pervenire al PCI mes­
saggi di felicitazioni par il successo 
natie elezioni del 20-21 giugno: 

« I comunisti cubani hanno accolto con 
grande soddisfazione la straordinaria 
vittoria politica ottenuta dal partito co­
munista italiano nelle elezioni che hanno 
testé avuto luogo. La vittoria del PCI 
dimostra come il vincolo storico tra il 
partito della classe operaia e le grandi 
masse dei lavoratori e dei proletari si 
faccia sempre più esteso e profondo. Si 
è espressa così la corrente storica in­
contenibile delle vittoria delle idee del 
socialismo e la risposta ai tentativi del­
l'imperialismo nordamericano di impedi­
re la partecipazione comunista ai governi 
dell'Europa occidentale cosi come alle 
correnti reazionarie che in Italia stessa 
pretendono di avere il crescente appog­
gio delle masse dei credenti per opporsi 
a'ùe ampie trasformazioni sociali e poli­
tiche che il partito comunista difende e 
porta avanti. A nome della direzione e 
dei militanti del nostro partito ricevete 
cari compagni la espressione della no­
stra solidarietà e le più calde felicita­
zioni ». 

Comitato Centrale del Partito Comu­
nista di Cuba 

• * • 

« Vive felicitazioni per il successo del 
PCI alle elezioni del 20 giugno. La spet­
tacolare avanzata conferma la giustezza 
dell'analisi e delle lotte del PCI e rende 
più che mai necessaria l'applicazione del­
le proposte del vostro partito per salvare 
l'Italia, preannuncia vittorie ancora più 
grandi del PCI e del popolo italiano. Sa­
luti fraterni ». 

Per il Comitato Centrale del Partito 
Comunista di Reunion, Paul Vergei. 
segretario generale 

• • • 
a Inviamo calorose ' congratulazioni a 

voi e attraverso di voi a tutti i comu­
nisti e al popolo italiano per il grande 
successo del vostro partito nelle elezioni 
svoltesi recentemente nel vostro paese. 
La vostra avanzata In queste elezioni 
costituisce una brillante vittoria del par­
tito che sostiene e rappresenta la classe 
operaia italiana. Cogliamo questa occa­
sione per augurarvi di cuore nuovi più 
grandi successi nella lotta per lo svi­
luppo democratico e indipendente del 
vostro paese». 

I l Comitato Centrale del Partito dei 
Lavoratori di Corea 

• > * 
«Ci congratuliamo calorosamente con 

il PCI per il suo successo nella prova 
elettorale del 20 giugno. La clamorosa 
avanzata rispetto alle ultime elezioni ge­
nerali, la vittoria in numerose città com­
presa Roma hanno dimostrato ancora 

una volta che è impossibile governare 
l'Italia senza il PCI. La vostra politica 
di unità delle forze democratiche per 
superare insieme la crisi e per svilup 
pare un programma che vada incontro 
agli interessi del lavoratori e delia na­
zione è stata fortemente contrastata dai 
reazionari che hanno fatto uso di vol­
gare anticomunismo di pregiudizi, della 
violenza e di pressioni straniere. Salu­
tiamo questa avanzata ed esprimiamo 
fiducia nello spirito di lotta del PCI 
per gii impegni che avete davanti a voi». 

Il Comitato Nazionale del Partito Co­
munista di Australia 

• • * 
a Cari compagni, i comunisti del Lus­

semburgo vi rivolgono i loro auguri fra­
terni e calorosi per il grande successo 
ottenuto nelle elezioni legislative, che 
conferma il ruolo decisivo del PCI nella 
lotta per il progresso sociale e democra­
tico in Italia ». 

D. URBANY. presidente dei Partito 
comunista del Lussemburgo 

• * • 
« Cari compagni, ci congratuliamo con 

il PCI per '.a magnifica vittoria ne'.ie 
elezioni generali del 2t>21 «ugno 1976». 

Per la Federazione della Finlandia 
centrale della Lega della Gioventù 
Democratica Finlandese: ILKKA A-
LAVA, presidente. HEIMO LIIMATAI-
NEN, segretario 

• * * 
e-Abbiamo registrato con viva soddisfe-

z.one il grande successo elettorale ripor­
tato dal vostro part.'.o e vj indirizziamo 
le nostre calorose felicitazioni. Siams 
convinti che questo successo v; permet­
terà di rafforzare la vostra azione, costi­
tuendo al tempo stesso un fattore i'l 
consolidamento del fronte progress.sta 
ed antimperialista ». 

Pmr l'apparato centrale del F L N al­
gerino: M O H A M E D C H E R I F MES-
SAADIA 

• * * 
«Vi trasmettiamo gii auguri p.ù cor­

diali per il grandioso successo alle d i ­
zioni parlamentari del 20 giugno 1976. L» 
nuova vittoria del PCI dimostra chiara­
mente che i problemi dell'Italia non pos­
sono essere più risolti senza la vostra 
collaborazione. La vostra avanzata è un 
grande incoraggiamento per tutte le for­
ze democratiche e progressiste che in 
Europa si battono contro il capitaìe mo­
nopolistico. Con i migliori auguri». 

E. HAFNER, segretario centrale della 
Organizzazione progressista svizzera 
(POCH) 

• * • 
a A nome del Partito comunista brasi­

liano ci felicitiamo per la grande vittori* 
dei PCI e delle forze democratiche nelte 
elezioni parlamentari. .Saluti fraterni ». 

LUI2 CARLOS PRESTES 


